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Con due terzi di asili nido
privatiPratospingel’accelera-
tore sul modello integrato
pubblico-privatoadottatodal-
la Toscana, nei primi anni
2000,pergestireiservizidedi-
cati alla prima infanzia. Il Co-
mune, a fronte della domanda
crescente e dei soli 250 posti
nei 9 asili pubblici, ha scelto
daalcunianni, inviasperimen-
tale, di convenzionarsi con le
strutture private mediante un
contributo alle famiglie per il
pagamentodella retta.

Oggi il modello, istituziona-
lizzatonel2003conleggeerego-
lamento regionali, vede a Prato
un contributo medio di 280 eu-
ro mensili per le famiglie con
reddito sotto i 23mila euro, arti-
colato secondo una sessantina
discaglioniIseeinmododaper-
sonalizzareilpiùpossibileilbo-
nus. Un contributo che copre
mediamentepiùdidueterzidel
costodella retta, che ilComune
ha cercato di omologare intor-
noai500eurointuttelestruttu-
re,badandoancheaduniforma-
relaqualitàdeiserviziattraver-
soattivitàdimonitoraggiodedi-
cate indifferentemente alle
strutturepubbliche eprivate.

«Uniformare la rete dei nidi
consente alle famiglie – spiega
PatriziaTraversini,responsabi-
le comunale del servizio – di
scegliere la struttura in base al-
le proprie esigenze, anziché
adeguarsi all’offerta privata
per carenza dei posti pubbli-
ci». Il sistema in dieci anni ha
quadruplicato l’offertadiposti,
oggi 1.033, cui potrebbero ag-
giungersene altri 135 oggi gesti-
tidastruttureprivateautorizza-
te ma non ancora accreditate,
coprendo il 70% delle richieste
effettive e il 25% la domanda
dell’utenza potenziale (tutti i
bimbiresidenti).

Anche nel resto della regio-
ne l’integrazione tra pubblico
e privato ha visto un salto sia
per gli asili nido in senso stret-
tosiaper le altrestrutture inte-
grativeper l’infanzia(microni-
di,nididomiciliariecc),cheso-
lonell’ultimoannosonopassa-
ti complessivamente da 594 a
742,dicui 507pubblici (+10%)e
235privati (+70%).

Perquantoriguardai soliasi-
li nido, dal 2000 al 2005 (ultimi
dati disponibili) la ricettività è
aumentata del 50% a fronte di
unaumentodel 10%dell’utenza
potenziale, mentre la percen-
tuale di accoglienza è passata
dall’11,3% al 18,7% collocando la
Toscana al terzo posto dopo
EmiliaRomagnaeVeneto.Lari-
sposta alla domanda crescente
passa per la messa a punto del

modellodi gestioneadottato, la
cui ottimizzazione, secondo
l’ultima analisi dell’Istituto de-
gli Innocenti, è strettamente le-
gata ai fattori di maggior costo,
in primis il personale. «Sebbe-
neinmedia–affermal’Istituto–
iservizia titolaritàpubblica co-
stano più di quelli privati, men-
trelegestionimisteegliaffida-
menti in appalto si collocano
in una area intermedia, s’indi-
viduanoesempidicostoconte-
nuto in tutte le diverse forme
di titolarità e gestione». Ma se
l’utilizzo razionale delle risor-
se è visto come cruciale, sale
anche l’esigenza di controllare
che siano garantite al persona-
le corrette condizioni contrat-
tuali. «Sul piano delle risorse –
aggiungeGianfranco Simonci-
ni,assessoreregionaleall’istru-
zione – dal 2005 al 2007 l’impe-
gno per il potenziamento dei
servizi all’infanzia ha portato
il finanziamento da 13 a 19 mi-
lioni,con un investimento net-
topassatoda7a10,5milioni im-
mediatamente dedicati a 14dei
44 progetti di ampliamento, ri-
strutturazione o costruzione
distrutture,mentrealtri 17par-
tiranno a gennaio».

LA SITUAZIONE
Inmedia oggi
l’incidenza delle strutture
private dedicate all’infanzia
siaggira intorno al30%
di tutta l’offerta

«Nuova» occupazione
a Reggio Emilia

EMILIA-ROMAGNA. Resa nota l’attività da gennaio a novembre - Record a Forlì (409)

La Gdf scova 1.705 lavoratori in nero
Deborah Dirani
BOLOGNA

Sono stati 1.705 in 11 mesi i
lavoratori in nero (cioè total-
mente privi di un contratto) o
irregolari (per i quali esiste un
contratto ma non è rispettato)
scoperti in Emilia-Romagna
dal comando regionale della
Guardia di finanza. Di questi,
poco meno di uno su quattro è
stato individuato a Forlì-Cese-
na, provincia emiliano-roma-
gnolachefragennaioenovem-
bre ha registrato il più alto nu-
merodidenunceinregione.

Il dato è stato fornito dal co-
mandoregionaledella Guardia
di finanza, in occasione della
conferenzastampadifineanno
che si è tenuta ieri a San Lazza-
ro (Bologna), servita per fare il
puntosull’attivitàper il 2007.

Dai riscontri diffusi nella
giornata di ieri è emerso così

che la classifica delle province
in cui sono stati scovati più la-
voratoriinnerooirregolaripro-
segue con Modena al secondo
posto (327 denunce) e Bologna
(278)in terzaposizione.Adop-
pia cifra anche il dato di Parma
(204)ediRavenna,incuigliad-
detti scoperti non in regola so-
no stati 159. Si scende sotto il
centinaioaPiacenza(86),Rimi-
ni (82), Ferrara (81) e Reggio
Emilia(79).

All’interno di questi dati, le
Fiamme gialle emiliano-roma-
gnolehannosvoltoelaborazio-
niadhocpercapire isettoripiù
interessati da questo problema
elanazionalitàdeilavoratoriir-
regolari o in nero scoperti. Ela-
borazioni compiute sull’attivi-
tàdicontrasto compiutagrazie
a controlli a "cadenza periodi-
ca"neiconfrontidiattivitàeco-
nomiche già oggetto di intelli-

gence. Questi controlli – cui
hanno lavorato 510 pattuglie
peruntotaledi1.834militariim-
piegati – hanno portato alla lu-
ce 854 lavoratori in nero o irre-
golari.

Secondo le stime fatte dalle
Fiammegialle,594diquesti854
lavoratori non in regola
(69,6%) erano italiani e 260
stranieri (87 i clandestini fra
questi). Se si mettono a con-
frontoidaticircagliaddetti im-
piegati in nero con quella degli
irregolari, traspare che la per-
centualediquestiultimièsensi-
bilmente più bassa rispetto a
quella di coloro che lavorano
senza un foglio di carta che lo
attesti.Neldettaglio, i lavorato-
ri in nero sono 683. Di questi
226 (il 43,1% del totale dei lavo-
ratori in nero) è costituito da
stranieri.Nelcaso degli irrego-
lari, la percentuale scende al

19,8: sul totale dei 171 scoperti
daifinanzieri, infatti,solo34so-
no arrivati dall’estero. I Paesi
d’origine sono soprattutto Ro-
mania, Cina, Egitto, Marocco,
Russiae Brasile.

Complessivamente, questi
numerisonoemersida660con-
trolli della Guardia, accertan-
do260realtàproduttiveirrego-
lari. In 97 casi è stato reso noto
ilsettoreincuisonostaterileva-
te. In testa a questa particolare
classificac’è l’edilizia,con62il-
leciti. Al secondo posto si piaz-
zalaristorazione(12casiaccer-
tati), seguita da artigianato (10;
precisamente tra falegnami,
piastrellisti, fabbri, elettricisti,
imbianchini e idraulici), disco-
teche-night club, sale bingo,
bar, pasticcerie, gelaterie e pa-
netterie (4 ciascuno), abbiglia-
mento e confezioni (2), settore
agricolo(1), facchinaggio(1).

Andrea Lanzarini
I Comuni tirano un sospiro

di sollievo. Il maxiemendamen-
to23/1000allamanovradibilan-
cio dello Stato per il 2008 – che
sabato scorso ha ottenuto la fi-
duciaallaCamera –esclude(ar-
ticolo 2 comma 9) la retroattivi-
tà della norma della Finanziaria
2007 (legge 296/2006), che in-
troduceva un nuovo regime
sull’Ivasuiservizinoncommer-
ciali esternalizzati.

Ma si tratta di una soddisfazio-
ne a metà: scongiurato il rischio
di dover restituire parte di quan-
to già incassato, resta il fatto che
leamministrazionidagennaiopo-
tranno chiedere rimborsi per un
minor numero di servizi rispetto
al passato. La questione non è di
pococonto,vistocheincinquean-
ni solo i Comuni capoluogo del
Centro-Nord hanno avuto indie-
tro240milioni.

Tuttoiniziaconl’articolo6del-
lalegge488/98che,perincentiva-
reiComunia fargestireaiprivati
alcuni servizi, dava loro la possi-
bilità di recuperare l’Iva pagata

sui servizi non commerciali: in
pratica,licompensavadellemag-
giori spese che avrebbero dovu-
toaffrontare.Ilrimborsoavviene
sulla base di una dichiarazione
annuale ed è calcolato sulla me-
dia di quanto pagato dai Comuni
nel quadriennio. La restituzione
perònonètotale: il 10%diquanto

versato dagli enti finisce nelle
casse dell’Unione europea. E dal
2004 (ma la norma è del 2000) la
percentuale spettante ai Comuni
si è ridotta ancora, perché circa
unterzodelrimborso–esclusa la
quotaspettanteall’Ue–vaalleRe-
gioni.

Tuttavia, le norme non sono
mai state cristalline e sono fiori-

te interpretazioni su quali fosse-
ro i servizi per i quali si potesse
chiedere il rimborso dell’Iva.
Questo fino all’anno scorso,
quandoilcomma711dellaFinan-
ziaria ha specificato che lo Stato
avrebbe restituito quanto versa-
todaiComunisolosuiservizipa-
gati dagli utenti (per esempio, i
rifiuti).Potenzialmenteuna"bot-
ta";chesarebbestataancorapeg-
giore se – come sembrava – que-
stanorma fosse da intendersi re-
troattivamente al 2001: i Comuni
avrebbero dovuto restituire una
partedei soldigià incassati.

Ora, con il maxiemendamento
(che ora passerà al Senato) la re-
troattivitàvieneesclusa, e lenuo-
ve norme varranno per le dichia-
razioni da presentare entro fine
marzo e relative al 2007. «E que-
sta – dice Antonio Gioiellieri, di-
rettore Anci Emilia-Romagna – è
sicuramente una buona notizia.
Detto ciò, resta l’altro problema:
dagennaio la lista dei serviziper i
qualisipotràottenere il rimborso
Ivasirestringe inmanierasignifi-
cativa. A questo punto, diventa

importante confrontarsi con il
Governo per definire bene quella
lista, perché è da qui che è nato il
contenzioso: non è possibile che,
da un lato, si stimoli i Comuni a
esternalizzare servizi per fare li-
beralizzazioni e per migliorarne
laqualitàe,dall’altro,si chieda lo-
rodicaricarsidi tutti i costi».

Cosa comporta la restrizione
decisa dalla Finanziaria 2007?
Nonc’èunaregolagenerale: tutto
dipende da quanti e quali servizi
non commerciali i Comuni han-
noesternalizzatoedaquanti rim-
borsihannochiesto.Modena, per
esempio,avrànel2008pereffetto
del comma 711 una riduzione di
circa un sesto, pari a 200mila eu-

ro.«Nonsarannopiùrimborsabi-
li – dice l’assessore al Bilancio,
FrancescoFrieri– servizicome la
pulizia del verde o lo sgombero
neve. Ma al di là di questo – che
non dovrebbe comportare, alme-
nononnell’immediato,dannipar-
ticolari, anche perché i pagamen-
ti da parte dello Stato arrivano
condiversiannidiritardo–ilpro-
blemaèpiùgenerale:lenormeso-
nocomplicateegeneranoconflit-
tualità: si pensi, per esempio, che
sull’Ivavantiamocreditiper4mi-
lioni, soldi che lo Stato non vor-
rebbe riconoscerci. Non è un ca-
so che i consulenti sull’Iva siano i
piùricercati».

Chi stima che non avrà molti
problemièPrato.«Soprattuttone-
gli ultimi anni – dice il vicesinda-
co e assessore al Bilancio, Rober-
to Bencini – avevamo interpreta-
to la questione del rimborso in
manierarestrittiva,perchéindica-
zioni che andavano nella direzio-
ne poi fissata dalla Finanziaria
2007 già c’erano. Ora che la nor-
ma è diventata cogente, per noi
cambiapoco».

FOTOGRAMMA

SODDISFAZIONEA METÀ
Apartire dal 2007
lapossibilità di restituzione
sarà limitata ai soli casi
incui i cittadini
versino una tariffa

A CONTRASTO

NELLE CASSE DEI MUNICIPI

TIPS

Nel 2007 positivo il 49,4% dei controlli delle Fiamme Gialle

Immobiliare, evasi 33,5 milioni

stato patrimoniale
schema ai sensi del d.m.t. 26.04.1995 consuntivo 2006

Attivo euro
a crediti v/enti pubblici di riferimento 1.820,00
b immobilizzazioni
b.i immobilizzazioni immateriali 2.282.300,20
b.ii immobilizzazioni materiali 18.726.558,30
b.iii immobilizzazioni finanziarie 57.540,27

totale immobilizzazioni 21.066.398,77
c attivo circolante
c.i rimanenze 0,00
c.ii crediti 5.402.963,59
c.iii attività finanziarie (che non costituiscono immobilizzazioni) 3.212.248,67
c.iv disponibilità liquide 4.610.340,90

totale attivo circolante 13.225.553,16
d ratei e risconti 85.238,34

totale attivo 34.379.010,27
o conti d'ordine 230.804,83
Passivo
a patrimonio netto 2.003.258,66
b fondi per rischi ed oneri 0,00
c trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 64.278,09
d debiti 31.871.954,40
e ratei e risconti 439.519,12

totale passivo 34.379.010,27
o conti d’ordine 230.804,83
conto economico
schema ai sensi del d.m.t. 26.04.1995 consuntivo 2006

a valore della produzione euro
a.1 ricavi 1.274.109,15
a.2 variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lav., semil. e finiti 0,00
a.3 variazione dei lavori in corso di lavorazione 0,00
a.4 incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 224.080,46
a.5 altri ricavi e proventi 2.831.896,76

totale valore della produzione 4.330.086,37
b costi della produzione
b.6 costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di

merci 8.882,33
b.7 costi per servizi 858.968,51
b.8 costi per godimento di beni di terzi 429.112,15
b.9 costi per il personale 624.152,59
b.10 ammortamenti e svalutazioni 1.241.104,91
b.11 variazione delle rimanenze 0,00
b.12 accantonamenti per rischi 0,00
b.13 altri accantonamenti 0,00
b.14 oneri diversi di gestione 18.082,64

totale costi della produzione 3.180.303,13
differenza tra valore e costi della produzione (a - b) 1.149.783,24

c proventi ed oneri finanziari
c.15 proventi da partecipazione 0,00
c.16 altri proventi finanziari 275.695,16
c.17 interessi ed altri oneri finanziari 1.185.622,64

totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17) -909.927,48
d rettifiche di valore di attività finanziarie
d.18 rivalutazioni 0,00
d.19 svalutazioni 0,00

totale delle rettifiche (18-19) 0,00
e proventi e oneri straordinari
e.20 proventi straordinari 75.248,04
e.21 oneri straordinari 113.934,67

totale oneri e proventi straordinari (20-21) -38.686,63
risultato prima delle imposte 201.169,13

e.22 imposte sul reddito di esercizio 201.168,84
e.23 utili (perdita) di esercizio 0,29

L’ITER
Ottenuta la fiducia
alla Camera, lanorma
inseritanella manovra
per il 2008 passaal Senato
per l’approvazione definitiva

TOSCANA. Primato regionale: è pubblico solo un asilo su tre

Prato spinge sui «nidi» privati

Integrazione. Più esternalizzazioni in Toscana nei servizi all’infanzia

Si parla molto, oggi, di
workfare, lamentando
che l’Italia rappresenta

il fanalino di coda tra i paesi
Ue.Macisisbagliaadaregiu-
dizinegativi affrettati.

Un esempio di buone prassi è
quellodeiserviziall’occupazione
della Provincia di Reggio Emilia.
Davvero degni di nota, sono stati
illustrati nel corso del convegno
"Il futuro del mercato del lavoro
in Italia. Politiche attive e passive
per l’occupazione e lo sviluppo",
delloscorsomesediottobrepres-
sola localeuniversità.

Sitrattadiun"pacchettodiuti-
lità" tra loro integrate, compren-
denti,oltrealletradizionaliconsu-
lenze di vario tipo per chi chiede
ooffre lavoro, iserviziNuclei ter-
ritoriali, denominati "Ce.Lavoro"
e "Bimbialcentro" articolati in sei
centri per l’impiego regionale, in
cui operano gruppi di esperti per
favorire l’inserimento lavorativo
dipersonedisabiliesvantaggiate.
Bimbialcentro è uno spazio d’ac-
coglienza dei figli degli utenti del
centro per l’impiego del capoluo-
go,gestito daeducatori specializ-
zati, gratuito ed aperto due giorni
allasettimanainfasceorarieanti-
meridiane.Mailservizioinnovati-
vo più interessante è Ce.Lavoro,
attualmentesperimentatopresso
il centro di Montecchio Emilia. È
unesempioconcretodell’auspica-
tasinergiatrasportelliperl’impie-
go e sportelli Inps: vi si trovano
fiancoafiancoilsupportoalcollo-
camentoattivoelamessaadispo-
sizione di politiche passive di ca-
rattere previdenziale. È garantita
l’analisi del bisogno, la raccolta
delladisponibilitàallavoroelasti-
puladel "patto diservizio", unita-
mente al controllo dei requisiti
per le indennità di disoccupazio-
ne o mobilità e alla vera e propria

erogazionedellestesse,grazieap-
puntoallacompresenzadiopera-
toriInps.Insostanza,idisoccupa-
ti, mentre sono aiutati nella co-
struzionedipercorsilavorativiin-
dividualizzati, mediante costanti
monitoraggi delle singole situa-
zioni, sono immediati destinatari
di ammortizzatori sociali. È inol-
tre realizzato il collegamento sia
con gli enti di formazione, per la
progettazione e la promozione di
corsi e tirocini, sia con il Nucleo
territoriale, tutor per le fasce de-
boliattraversoinserimentilavora-
tiviprotettiel’attivazionedellare-
te sociale. In tal modo è possibile
fruire di un one stop shop, punto
servizi unico capace di fornire
contemporaneamente più pro-
dotti sofisticati, consentendo an-
che lo snellimento dell’attività
amministrativaconnessa.

È attivo inoltre Last but not le-
ast, l’ambizioso progetto Ante-
Verto, di cui pure si è trattato du-
ranteilconvegno:sibasasullarea-
lizzazione di "tavoli integrati ter-
ritoriali" per monitorare le dina-
miche produttive e occupaziona-
li e per fronteggiare le crisi occu-
pazionali. Per mezzo dei tavoli –
insediati a partire dal 2005 – l’in-
tervento dell’amministrazione
provinciale nelle procedure di li-
cenziamento collettivo agisce
non solo al momento del tentati-
vo di conciliazione, ex l. 223/91,
quando è spesso impossibile ri-
durrel’impattosocialedisituazio-
nigravi.Alcontrario,conl’ausilio
diquestiambitistabilidiconfron-
toerelazionetratuttiglistakehol-
der, si trovano ragionevoli solu-
zioni fondate sulla conoscenza
dei contesti di crisi. L’auspicio è
chesimiliorganizzazionidiservi-
zi si diffondano e si implementi-
noinaltrerealtà territoriali.

Isabella Spanò

BOLOGNA

Vitaduraperchicercadiag-
girareilFiscosulfronteimmobi-
liare. La Guardia di Finanza
dell’Emilia-Romagna – in linea
conquantostabilitonellaFinan-
ziariaperquest’anno–ha inten-
sificatoicontrollinelsettoreot-
tenendo importanti risultati.
Nel 2007, con la sola esclusione
del mese di dicembre, le Fiam-
meGiallehannoportatoatermi-
ne 619 interventi, 161 in più di
quelli compiuti in tutto lo scor-
soanno, rilevando 306 irregola-
rità (49,4%), contro le 253 dei 12
mesi precedenti. Gli accerta-
mentihannopermessodiindivi-
duarequasi22milionidieurori-
cavi non dichiarati, 1,8 milioni
di Iva non pagata, 9,5 milioni di
Irap e 340mila euro di Ici non
versate. In pratica un’evasione
daoltre33,5 milioni di euro.

Ilmaggiornumerodicontrol-

li (266) è stato condotto per
combatterelapraticadegliaffit-
ti in nero a studenti. La città su
cui si sono maggiormente con-
centratièBologna.Inprimoluo-
go per la sua natura di città uni-
versitaria che, secondo un re-
cente censimento, ospita 40mi-
la studenti fuori sede; seconda-
riamente perché dalla scorsa
estate è divenuto operativo un
accordo siglato tra Comune,
Università e Gdf per contrasta-
re proprio la pratica degli affitti
innero.Nelsolocapoluogoemi-
lianosonostaticondotti188con-
trolli,74deiqualiconesitoposi-
tivo, che hanno permesso di in-
dividuare 825mila euro di ricavi
non dichiarati (su un totale per
il settore di 1,238 milioni) e oltre
7miladi Ici.

L’ambito che ha permesso ai
militari di recuperare le somme
più ingenti è stato quello delle

compravendite immobiliari,
conquasi13milionidieuroderi-
vanti da 32 controlli positivi sui
150 effettuati. La provincia in
cui è stata recuperata la somma
più ingente è stata Ravenna, in
cui, tral’altro, loscorsoautunno
si è proceduto a un’iscrizione
ipotecariaper2,2milionipervio-
lazioni accertate di una società
una immobiliare. In particolare
lacittadinaromagnolaèstatate-
atro di 15 controlli per il contra-
sto dell’evasione fiscale nelle
compravendite,5deiqualiposi-
tivi, per un totale recuperato di
7,356 milioni. Ventisette sono
stati poi i monitoraggi delle
Fiamme Gialle nel settore delle
secondecaseaffittate irregolar-
mente nel periodo estivo e 184
quelliportatiaterminenelsetto-
redellelocazionicommercialie
dialtre tipologiedi immobili

De. D.

Occupazione irregolare
Ilcomandoregionaledella

Guardiadifinanza
dell’Emilia-Romagnahadiffuso
ieriidatirelativiall’attivitàdi
contrastoallavoroneroe
irregolare.Intutto,nelperiodo
compresofragennaioe
novembre,ilavoratoriinnero
(cioètotalmenteprividi
contratto)oirregolari(peri
qualiesisteuncontratto,ma
nonèrispettato)sonostati
1.705.

Sul territorio
Laprovincia

emiliano-romagnolaconpiù
casidenunciatièForlì-Cesena:
409,pocopiùdel24%del
totale.Aseguirecisono
Modena(327denunce)e
Bologna(278).Ilsettore
maggiormenteinteressatoè
l’edilizia;seguonoristorazione
eartigianato.Gliitalianisono
piùnumerosifrailavoratori
irregolari.Glistranierisvettano
invecefraquelliinnero.

Fisco. Un maxiemendamento alla Finanziaria cancella l’obbligo di restituzione allo Stato dell’imposta

Servizi, i Comuni esenti da Iva
Nei soli capoluoghi di regione dal 2001 una partita da 240 milioni

Dal 2001. Bologna (nella foto, Piazza Re Enzo) ha incassato in rimborsi Iva la somma più alta nell’area

240 milioni
Nelle quattro città capoluogo
Secondoidatideldipartimento
Finanzalocaledelministerodegli
Interni,dal2001al2006i
quattroComunicapoluogodelle
regionidelCentro-Nordhanno
ottenutoinrimborsiIvaperi
servizinoncommerciali
esternalizzatiunacifrapariacirca
240milionidieuro.

+11%
L’incremento degli incassi
Nellostessoquinquennio,i
Comunicapoluogodel
Centro-Nordhannoregistrato,nel
lorocomplesso,unincremento
deirimborsiIvasuiservizipari
all’11%,passandodai42,8
milioniincassatinel2001aiquasi
47,6milionidieuroottenutinel
corsodel2006.

43 milioni
Il primato delle Due Torri
ÈBolognachenegliultimicinque
annihaincassatoilrimborsopiù
consistentedapartedelloStato.
SegueFirenze,chehaintascato
unassegnoda27,8milionie
Perugia(11,2).Traicapoluoghi
regionali,Anconaèquellacheha
avutoilminorrimborso(6,8
milioni).

CONSORZIO TERRECABLATE
Pubblicazione del Bilancio Consuntivo 2006 del Consorzio Terrecablate così come previsto
dall’art. 6 del rinnovo della legge del 5 Agosto 1981, n. 416 recante disciplina delle imprese
editrici e provvidenze per l’editoria (L. 25 Febbraio 1987, n. 67, in S.O. alla G.U., 9 Marzo n. 56)


